Gazzetta Ufficiale N. 54 del 6 Marzo 2007
DECRETO LEGISLATIVO 8 febbraio 2007, n.20

Attuazione della direttiva 2004/8/CE sulla promozione della cogenerazione basata su una
domanda di calore utile nel mercato interno dell'energia, nonche' modifica alla direttiva
92/42/CEE.

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la | egge 18 aprile 2005, n. 62, ed in particolare

|"articolo 21 e |'allegato B

Vista la direttiva 2004/ 8/ CE del Parl anento europeo e del
Consiglio, dell'11 febbraio 2004, sulla pronozione della
cogenerazi one basata su una domanda di calore utile nel nercato
interno dell'energia e che nodifica la direttiva 92/ 42/ CEE;

Vista la | egge 23 agosto 2004, n. 239;

Vista la deliberazione dell' Autorita' per |'energia elettrica e i
gas 19 marzo 2002, n. 42, recante condi zioni per il riconoscinmento
del | a produzi one conbinata di energia elettrica e calore cone
cogenerazi one ai sensi dell'articolo 2, comma 8, del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 79 del 4 aprile 2002;

Considerato che a livello nazionale |'adozione dei criteri di cu

alla deliberazione dell'Autorita' per |'energia elettrica e il gas n.
42/ 02 per il calcolo della cogenerazione soddisfa in media i criteri
dell"allegato IlIl, lettera a), della direttiva 2004/ 8/ CE;

Vista la deliberazione prelimnare del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 27 ottobre 2006

Acquisito il parere della Conferenza unificata, di cu

all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, reso
nell a seduta dell'8 novenbre 2006;

Acquisito il parere espresso dalle conpetenti conm ssioni della
Canera dei deputati e del Senato della Repubblica

Vista |la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 7 febbraio 2007;

Sull a proposta del Mnistro per le politiche europee e del Mnistro
dell o svil uppo econonmico, di concerto con i Mnistri degli affari
esteri, della giustizia, dell'economa e delle finanze, dell'anbiente
e della tutela del territorio e del mare e delle politiche agricole
alimentari e forestali;

Emana

il seguente decreto |egislativo:

Art. 1.
Finalita' ed anbito di applicazione
1. Il presente decreto intende accrescere |'efficienza energetica e

mgliorare | a sicurezza dell' approvvi gi onanent o, definendo m sure
atte a pronuovere e sviluppare, anche ai fini di tutela

del | "anbi ente, |a cogenerazione ad alto rendinmento di calore ed
energi a, basata sulla domanda di calore utile e sul risparmo d
energia primaria, con particolare riferinmento alle condi zi on
climatiche nazionali.

2. Il presente decreto si applica alla cogenerazione cone definita
all'articolo 2 e alle tecnologie di cogenerazione di cui all"'allegato
l.



Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e stato redatto

dal | "anm ni strazi one conpetente per materia ai sens
dell'art. 10, comm 2 e 3 del testo unico delle

di sposi zi oni sulla pronul gazi one dell e | eggi,

sul | " emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana
approvato con decreto del Presidente della Repubblica

28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la
lettura delle disposizioni di |egge nodificate o alle qual
e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e

| "efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estrem di
pubbl i cazi one nella Gazzetta Ufficiale delle Conmunita

eur opee ( GUCE)

Note all e prenesse:

- L'art. 76 della Costituzione stabilisce che

| "esercizio della funzione | egislativa non puo' essere

del egato al CGoverno se non con determ nazione di principi e
criteri direttivi e soltanto per tenpo linitato e per
oggetti definiti.

- L'art. 87 della Costituzione conferisce, tra l'altro,

al Presidente della Repubblica il potere di pronulgare |e
leggi e di emanare i decreti aventi valore di |egge ed i
regol anenti

- Si riportail testo dell'art. 21 e |l'allegato B della

| egge 18 aprile 2005, n. 62 (D sposizioni per |'adenpinento
di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'ltalia alle
Comunita' europee. Legge conunitaria 2004), pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale 27 aprile 2005, n. 96, supplenento
ordi nari o:

«Art. 21 (Disposizioni per |"'attuazione della direttiva
2004/ 8/ CE del |l ' 11 febbrai o 2004 del Parl anento europeo e
del Consiglio, sulla pronozione della cogenerazi one basata
su una domanda di calore utile nel nmercato interno
dell"energia e che nodifica la direttiva 92/42/CEE). -

1. Il Governo e' delegato ad adottare, con le nodalita d
cui all'art. 1, su proposta del Presidente del Consiglio
dei Mnistri o del Mnistro per le politiche conmunitarie e
del Mnistro delle attivita' produttive, di concerto con
Mnistri degli affari esteri, della giustizia,

dell' econom a e delle finanze e dell'anbiente e della
tutela del territorio, un decreto legislativo per i
recepinento della direttiva 2004/8/CE dell' 11 febbrai o 2004
del Parlamento europeo e del Consiglio, sulla pronpzione
del | a cogenerazi one basata su una domanda di calore utile
nel nercato interno dell'energia e che nodifica la
direttiva 92/42/CEE, nel rispetto dei seguenti principi e
criteri direttivi:

a) individuare |l e msure di pronozione e sviluppo

del | a cogenerazione ad alto rendi nento, basate sulla
domanda di calore utile e sul risparmo di energia
primaria, secondo obiettivi di accrescinento della

si curezza del | " approvvi gi onament o energetico e

del | "efficienza energetica, nonche' di tutela

del | ' anbi ent e;

b) assicurare |la coerenza delle m sure di pronozi one

e sviluppo della cogenerazione di cui alla lettera a) con
il quadro normativo e regol atori o nazionale sul nercato



interno dell'energia elettrica e con |le msure per |a
riduzione delle emssioni di gas ad effetto serra,
garantendo altresi' |la stabilita' del quadro nornativo per
gli investinenti effettuati;

c) prevedere |'avvio di un reginme di garanzia

d origine dell'elettricita prodotta dalla cogenerazione ad
alto rendinento e, in coordi nanento con | e anm ni strazioni

territoriali interessate, |'istituzione di un sistenma
nazionale per |'analisi delle potenzialita della
cogenerazione e per il nonitoraggio sulle realizzazioni e

sull"efficacia delle msure adottate, anche ai fini di cu
agli articoli 6 e 10 della direttiva 2004/ 8/ CE;

d) agevolare |'accesso alla rete dell'elettricita" da
cogenerazione ad alto rendinento e senplificare gl

adenpi nenti anministrativi e fiscali, a parita di gettito
conpl essivo, per la realizzazione di unita' di piccola
cogenerazi one e di m crocogenerazi one.

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. ».
Al l egato B

2001/ 42/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del

27 giugno 2001, concernente |la valutazione degli effetti d
determ nati piani e programm sull'anbiente.

2001/ 84/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del

27 settenbre 2001, relativa al diritto dell' autore di
un'opera d' arte sulle successive vendite dell' originale.
2002/ 14/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio,

del -1" 11 marzo 2002, che istituisce un quadro generale
relativo all'informazione e alla consultazi one dei

| avoratori.

2002/ 15/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio,

del -1" 11 marzo 2002, concernente |'organi zzazi one
dell"orario di |lavoro delle persone che effettuano
operazioni mobili di autotrasporto.

2003/ 10/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del

6 febbraio 2003, sulle prescrizioni mninme di sicurezza e
di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai risch
derivanti dagli agenti fisici (runore) (diciassettesina
direttiva particolare ai sensi dell'art. 16, paragrafo 1,
della direttiva 89/391/ CEE)

2003/ 18/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del

27 marzo 2003, che nodifica la direttiva 83/477/ CEE de
Consiglio sulla protezione dei |lavoratori contro i risch
connessi con un' esposi zione all'amanto durante il |avoro.
2003/ 20/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio,

del-1'8 aprile 2003, che nodifica la direttiva 91/ 671/ CEE
del Consiglio per il ravvicinamento delle |egislazion
degli Stati menbri relative all'uso obbligatorio delle
cinture di sicurezza sugli autoveicoli di peso inferiore a
3,5 tonnell ate.

2003/ 35/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del

26 maggi o 2003, che prevede | a partecipazione del pubblico
nel | ' el aborazione di taluni piani e progranm in nateria
anbientale e nodifica le direttive del Consiglio 85/337/CEE
e 96/ 61/ CE rel ativanmente alla parteci pazione del pubblico e
al | ' accesso alla giustizia.

2003/ 41/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del

3 giugno 2003, relativa alle attivita' e alla supervisione
degli enti pensionistici aziendali o professionali.

2003/ 42/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del



13 giugno 2003, relativa alla segnal azi one di taluni eventi
nel settore dell'aviazione civile.

2003/ 51/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del

18 giugno 2003, che nodifica le direttive 78/ 660/ CEE,

83/ 349/ CEE, 86/635/CEE e 91/674/CEE rel ative ai conti
annuali e ai conti consolidati di taluni tipi di societa',
dell e banche e altri istituti finanziari e delle inprese d
assi curazi one.

2003/ 54/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del

26 giugno 2003, relativa a nornme comuni per il mercato
interno dell'energia elettrica e che abroga la direttiva
96/ 92/ CE

2003/ 55/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del

26 giugno 2003, relativa a nornme comuni per il mercato
interno del gas naturale e che abroga la direttiva

98/ 30/ CE.

2003/ 58/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del

15 luglio 2003, che nodifica la direttiva 68/ 151/ CEE de
Consiglio per quanto riguarda i requisiti di pubblicita' di
taluni tipi di societa

2003/ 59/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del

15 luglio 2003, sulla qualificazione iniziale e fornazione
periodi ca dei conducenti di taluni veicoli stradali adibiti
al trasporto di merci o passeggeri, che nodifica i

regol anento (CEE) n. 3820/85 del Consiglio e la direttiva
91/ 439/ CEE del Consiglio e che abroga la direttiva

76/ 914/ CEE del Consigli o.

2003/ 72/ CE del Consiglio, del 22 luglio 2003, che

conpleta | o statuto della societa cooperativa europea per
guanto riguarda il coinvolginmento dei |avoratori.

2003/ 74/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del

22 settenbre 2003, che nodifica la direttiva 96/ 22/ CE de
Consiglio concernente il divieto di utilizzazione di tal une
sostanze ad azione ornonica, tireostatica e delle sostanze
&greco; b-agoni ste nelle produzi oni ani mali

2003/ 85/ CE del Consiglio, del 29 settenbre 2003,

relativa a misure conunitarie di lotta contro |"afta

epi zootica, che abroga la direttiva 85/511/CEE e le
deci si oni 89/531/CEE e 91/665/CEE e recante nodifica della
direttiva 92/46/ CEE.

2003/ 86/ CE del Consiglio, del 22 settenbre 2003,

relativa al diritto al ricongiunginmento famliare.

2003/ 87/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del

13 ottobre 2003, che istituisce un sistenma per | o scanbio
di quote di enmissioni dei gas a effetto serra nella
Conunita' e che nodifica la direttiva 96/61/ CE del
Consigli o.

2003/ 88/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del

4 novenbre 2003, concernente taluni aspetti

del | " organi zzazi one dell'orario di |avoro.

2003/ 89/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del

10 novenbre 2003, che nodifica la direttiva 2000/ 13/ CE per
guanto riguarda |'indicazione degli ingredienti contenuti
nei prodotti alinentari.

2003/ 92/ CE del Consiglio, del 7 ottobre 2003, che

nodifica la direttiva 77/ 388/ CEE rel ati vanmente all e norne
sul luogo di cessione di gas e di energia elettrica.

2003/ 96/ CE del Consiglio, del 27 ottobre 2003, che
ristruttura il quadro comunitario per |a tassazi one dei
prodotti energetici e dell'elettricita'.



2003/ 99/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del

17 novenbre 2003, sulle msure di sorveglianza delle
zoonosi e degli agenti zoonotici, recante nodifica della
deci si one 90/ 424/ CEE del Consiglio e che abroga | a
direttiva 92/ 117/ CEE del Consigli o.

2003/ 105/ CE del Parl amento europeo e del Consiglio, del

16 di cenbre 2003, che nodifica la direttiva 96/ 82/ CE de
Consiglio sul controllo dei pericoli di incidenti rilevanti
connessi con determ nate sostanze peri col ose.

2003/ 109/ CE del Consiglio, del 25 novenbre 2003,

relativa allo status dei cittadini dei Paesi terzi che

si ano soggiornanti di |ungo peri odo.

2003/ 110/ CE del Consiglio, del 25 novenbre 2003,

relativa all'assistenza durante il transito nell'anbito di
provvedi nenti di espul sione per via aerea.

2004/ 8/ CE del Parl anmento europeo e del Consiglio,

del -1'" 11 febbrai o 2004, sulla pronozi one della
cogenerazi one basata su una domanda di calore utile ne
mercato interno dell'energia e che nodifica la direttiva
92/ 42/ CEE.

2004/ 12/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio,
del-1'11 febbrai o 2004, che nodifica la direttiva 94/62/ CE
sugli imballaggi e i rifiuti di inballaggio.

2004/ 17/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del

31 marzo 2004, che coordina |le procedure di appalto degl
enti erogatori di acqua e di energia, degli enti che
forniscono servizi di trasporto e servizi postali

2004/ 18/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del

31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle procedure d
aggi udi cazi one degli appalti pubblici di lavori, d
forniture e di servizi.

2004/ 22/ CE del Parl anento europeo e del Consiglio, del

31 marzo 2004, relativa agli strunmenti di msura.

2004/ 25/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del

21 aprile 2004, concernente le offerte pubbliche d
acqui st o.

2004/ 35/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del

21 aprile 2004, sulla responsabilita anbientale in mteria
di prevenzione e riparazione del danno anbi ental e.

2004/ 38/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del

29 aprile 2004, relativa al diritto dei cittadini

dell" Unione e dei loro famliari di circolare e d

soggi ornare |iberamente nel territorio degli Stati menbri
che nodifica il regolanento (CEE) n. 1612/68 ed abroga |l e
direttive 64/221/CEE, 68/360/CEE, 72/194/CEE, 73/ 148/ CEE,
75/ 34/ CEE, 75/ 35/ CEE, 90/ 364/ CEE, 90/ 365/ CEE e 93/ 96/ CEE.
2004/ 39/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del

21 aprile 2004, relativa ai nmercati degli strunent
finanziari, che nodifica le direttive 85/611/CEE e 93/ 6/ CEE
del Consiglio e la direttiva 2000/ 12/ CE del Parl anmento
europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 93/22/ CEE
del Consigli o.

2004/ 48/ CE del Parl anento europeo e del Consiglio, del

29 aprile 2004, sul rispetto dei diritti di proprieta
intellettuale.

2004/ 67/ CE del Consiglio, del 26 aprile 2004,

concernente msure volte a garantire |l a sicurezza

del | " approvvi gi onanento di gas natural e.

2004/ 101/ CE del Parl anmento europeo e del Consiglio, del

27 ottobre 2004, recante nodifica della direttiva



2003/ 87/ CE che istituisce un sistema per | o scanbio di
guote di em ssioni dei gas a effetto serra nella Conunita',
riguardo ai nmeccanism di progetto del Protocoll o di

Kyot 0. ».

- La direttiva 2004/ 8/ CE e' pubblicata nella GUCE n. L

52 del 21 febbraio 2004.

- La direttiva 92/ 42/ CEE e' pubblicata nella GUCE n.

L 167 del 22 giugno 1992.

- La legge 23 agosto 2004, n. 239, reca: «Ri ordino del
settore energetico, nonche' delega al Governo per i
riassetto delle dispo-sizioni vigenti in materia di
ener gi a».

- Si riportail testo dell'art. 2, conma 8, del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, recante: «Attuazione
della direttiva 96/92/CE recante norme conuni per i

nmercato interno dell ' energia elettrica»:

«8. Cogenerazione e |a produzi one conbinata di energia
elettrica e calore alle condizioni definite dall' Autorita
per |'energia elettrica e il gas, che garantiscano un
significativo risparmo di energia rispetto alle produzion
separ at e. ».

- Si riportail testo dell'art. 8 del decreto

| egislativo 28 agosto 1997, n. 281, recante: «Definizione
ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonone di Trento e Bol zano ed unificazi one, per
le materie ed i conpiti di interesse conune dell e regioni
dell e province e dei comuni, con la Conferenza Stato-citta
ed autonom e | ocal i »:

«Art. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autonome locali e
Conferenza unificata). - 1. La Conferenza Stato-citta' ed
autononmie locali e wunificata per |le materie ed i conpiti
di interesse conune delle regioni, delle province, de
comuni e delle conmunita' nontane, con |a Conferenza
Stat o-regi oni .

2. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e
presi eduta dal Presidente del Consiglio dei Mnistri o, per

sua delega, dal Mnistro dell"interno o dal Mnistro per
gli affari regionali nella nmateria di rispettiva
conmpetenza; ne fanno parte altresi' il Mnistro del tesoro
e del bilancio e della programmzi one econom ca, i
Mnistro delle finanze, il Mnistro dei lavori pubblici, i
Mnistro della sanita', il presidente dell'Associ azi one
nazi onal e dei conuni d'Italia - ANCI, il presidente
dell"Unione province d' Italia - UPlI ed il presidente

del | ' Uni one nazi onal e conuni, conunita' ed enti nontani -
UNCEM Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designati
dall" ANCI e sei presidenti di provincia designati dall"'UPI.
Dei quattordici sindaci designati dall'ANCl cinque
rappresentano le citta' individuate dall'art. 17 della

| egge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere
invitati altri menbri del Governo, nonche' rappresentanti

di amm nistrazioni statali, locali o di enti pubblici
3. La Conferenza Stato-citta' ed autononie locali €'
convocata al meno ogni tre nmesi, e conunque in tutti i casi

il presidente ne ravvisi |la necessita' o qualora ne faccia
richiesta il presidente dell'ANCI, dell'UPlI o dell' UNCEM
4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 e’

convocata dal Presidente del Consiglio dei Mnistri. Le
sedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio dei



Mnistri o, su sua delega, dal Mnistro per gli affari
regionali o, se tale incarico non e conferito, dal
M nistro dell'interno. ».

Art. 2.

Defi ni zi oni

1. Al fini del presente decreto si intende per:

a) cogenerazione: |la generazione sinmultanea in un unico processo

di energia termca ed elettrica o di energia termca e neccanica o d
energia termca, elettrica e neccanica

b) unita' di cogenerazi one ovvero sezione di inpianto di

produzi one conbinata di energia elettrica e calore: un'unita che
puo' operare in cogenerazione;

c) produzi one nedi ante cogenerazione: |la sonma dell'elettricita',
del | "energia neccanica e del calore utile prodotti medi ante
cogener azi one;

d) unita' di piccola cogenerazione: un' unita di cogenerazi one

con una capacita' di generazione installata inferiore a 1 MA;

e) unita' di mcrocogenerazione: un'unita' di cogenerazi one con
una capacita' di generazione nmassima inferiore a 50 kWe;

f) calore utile: il calore prodotto in un processo di

cogener azi one per soddi sfare una domanda econom canent e
giustificabile di calore o di raffreddanento;

g) domanda econom canente giustificabile: una donmanda non
superiore al fabbisogno di calore o di raffreddamento e che sarebbe
altrinmenti soddisfatta a condizioni di nercato nedi ante processi di
generazi one di energia diversi dalla cogenerazione;

h) elettricita" da cogenerazione: |'elettricita generata in un
processo abbinato alla produzione di calore utile e cal colata secondo
|l a metodologia riportata nell'allegato Il

i) elettricita" di riserva: |'elettricita fornita dalla rete
elettrica esterna in caso di interruzione o perturbazi one de
processo di cogenerazione, conpresi i periodi di nmanutenzione;

) elettricita" di integrazione: |'energia elettrica richiesta
alla rete elettrica esterna quando |a dormanda di elettricita'
dell"utenza alinentata dall'inpianto di cogenerazi one e superiore
alla produzione elettrica del processo di cogenerazione;

m rendi mnento conpl essivo: |a somm annua della produzi one di
elettricita', di energia nmeccanica e di calore utile divisa per

| " energia contenuta nel conbustibile di alinmentazione usato per il
calore prodotto in un processo di cogenerazione e per |a produzione
lorda di elettricita e di energi a neccanica;

n) rendinmento: e il rendinmento calcolato sulla base del potere
calorifico inferiore dei conbustibili;

0) cogenerazione ad alto rendimento: |a cogenerazi one con
caratteristiche conformi ai criteri indicati nell'allegato I1I

p) valore di rendinento di riferinmento per |a produzione

separata: il rendinmento delle produzioni separate alternative d
calore e di elettricita' che il processo di cogenerazi one e

destinato a sostituire;

g) rapporto energia/calore: il rapporto tra elettricita' da
cogenerazi one e calore utile durante il funzionanento in pieno regine

di cogenerazi one, usando dati operativi dell'unita' specifica.

2. Ad integrazione delle definizioni di cui al comma 1 si applicano
le definizioni di cui al decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e
successive nodificazioni, e al decreto legislativo 29 dicenbre 2003,
n. 387, e successive nodificazioni



Note all'art. 2:

- Il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, reca:
«Attuazione della direttiva 96/ 92/ CE recante norne conuni
per il mercato interno dell'energia elettrica».

- Il decreto |egislativo 29 dicenbre 2003, n. 387,

reca: «Attuazione della direttiva 2001/ 77/ CE relativa alla
pronozi one dell ' energia elettrica prodotta da font
energetiche rinnovabili nel mercato interno
dell"elettricitan».

Art. 3.

Met odi al ternati vi

1. Fino al 31 dicenbre 2010, fatto sal vo quanto disposto da
comma 2, e' considerata cogenerazione ad alto rendinmento |a
cogenerazi one rispondente alla definizione di cui all"articolo 2,
comma 8, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79

2. Al fini del rilascio della garanzia d' origine di cui
all'articolo 4 e per |la predisposizione delle statistiche di cu
all'articolo 9, conma 4, la quantita' di elettricita' prodotta da
cogenerazione ad alto rendinento e determnata in conformta
all'allegato I1.

Nota all'art. 3:
- Per ["art. 2, comma 8, del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79, vedi note alle prenesse.

Art. 4.

Garanzia di origine dell'elettricita" da cogenerazione ad alto

rendi ment o

1. L'elettricita' prodotta da cogenerazione ad alto rendi mento ha
diritto al rilascio, su richiesta del produttore, della garanzia d
origine di elettricita" da cogenerazione ad alto rendinmento, in
segui to denom nata garanzia di origine.

2. Il Gestore dei servizi elettrici - GSE S.p. A e' il soggetto

desi gnato, ai sensi del presente decreto, al rilascio della garanzia
di origine di cui al comma 1, secondo criteri oggettivi, trasparenti
e non discrimnatori.

3. La garanzia di origine puo' essere rilasciata solo qual ora
|"elettricita' annua prodotta da cogenerazione ad alto rendinento sia
non inferiore a 50 MM, arrotondata con criterio commercial e.

4. La garanzia di origine specifica:

a) | " ubicazione dell"inpianto;
b) la tecnologia utilizzata;
c) il conbustibile da cui e stata prodotta |'elettricita';

d) la quantita' di conbustibile utilizzato nensil mente;

e) la corrispondente produzione netta nensile di energia

el ettrica da cogenerazione ad alto rendi nmento, confornenente
all'allegato Il, che la garanzia di origine rappresenta,;

f) il potere calorifico inferiore del conbustibile da cui e
stata prodotta |'elettricita';

g) |"uso del calore generato insiene all'elettricita';

h) il risparmio di energia prinmaria, calcolato secondo |'allegato
I,

5. La garanzia di origine e wutilizzabile dai produttori ai qual

e' rilasciata affinche' essi possano dinostrare che |'elettricita' da
essi venduta e' prodotta da cogenerazione ad alto rendinento ai sens
del presente decreto.

6. Fatte salve | e disposizioni del decreto |egislativo 30 giugno



2003, n. 196, il Cestore dei servizi elettrici - GSE S.p. A,
istituisce un sistema informatico ad accesso control |l ato, anche al
fine di consentire la verifica dei dati contenuti nella garanzia di
ori gi ne.

7. Il Gestore dei servizi elettrici - GSE S.p. A rilasciala
garanzia di origine subordinatamente alla verifica di attendibilita
dei dati forniti dal richiedente e della loro conformta' alle

di sposi zi oni del presente decreto. A tale scopo, fatte salve le
conpetenze dell' Autorita' per |'energia elettrica e il gas, il
Cestore dei servizi elettrici - GSE S.p. A dispone controlli sugl
impianti in esercizio, sulla base di un progranmma annuo.

8. Entro tre nesi dalla data di entrata in vigore del presente

decreto, il Cestore dei servizi elettrici - GSE S.p. A adotta e
sottopone all' approvazi one del Mnistero dello sviluppo economco |e
procedure tecniche per il rilascio della garanzia di origine.

9. La garanzia di origine rilasciata in altri Stati nenbri

del | " Uni one europea a seguito dell'attuazione della direttiva
2004/ 8/ CE e' riconosciuta anche in Italia, purche' |a nedesina
garanzia di origine includa tutti gli elenenti di cui al comm 4 e
senpreche' provenga da Paesi che adottino strunmenti di pronozi one ed
i ncentivazi one della cogenerazione ad alto rendi mrento anal oghi a
quell'i vigenti in Italia e riconoscano |a stessa possibilita ad

i mpianti ubicati sul territorio italiano, sulla base di accord
stipulati tra il Mnistero dello sviluppo economico e il Mnistero
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e le
conpetenti autorita del Paese estero da cui |'elettricita da
cogenerazi one ad alto rendi nento vi ene inportata.

Note all'art. 4:

- Il decreto |egislativo 30 giugno 2003, n. 196, reca:
«Codice in materia di protezione dei dati personali».
- Per la direttiva 2004/8/CE vedi note alle prenesse.

Art. 5.

Pot enzi al e nazi onal e dell a cogenerazi one ad alto rendi nento

1. Entro dodici nesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto il Gestore dei servizi elettrici - GSE S.p. A, predispone e
trasnmette al Mnistero dello sviluppo econonico, al Mnistero
dell"ambiente e della tutela del territorio e del mare, al Mnistero
delle politiche agricole alinmentari e forestali, alla Conferenza
unificata e all' Autorita' per |'energia elettrica e il gas un
rapporto contenente un' analisi del potenziale nazionale per la
realizzazi one della cogenerazione ad alto rendi nento, evidenzi ando

separatanente il potenziale della piccola cogenerazione e della
m crocogener azi one anche con riguardo al calore destinato alle serre.
2. Il rapporto di cui al comma 1:

a) contiene dati tecnici docunentati in nodo confornme ai criteri

el encati nell'allegato 1V,

b) individua per ogni regione e provincia autonoma il potenziale

di domanda di raffreddanmento e di riscaldamento utile che si presta
al | " applicazione della cogenerazione ad alto rendi nento, nonche' |a
disponibilita di conbustibili e di altre fonti energetiche da
utilizzare per |a cogenerazione;

c) analizza distintanente gli ostacoli che inpediscono |a
real i zzazi one del potenzial e nazionale di cogenerazione ad alto
rendi mento, con particolare riguardo agli ostacoli relativi ai prezzi
e ai costi dei conbustibili e all'accesso ai nedesim, alle question
attinenti alle reti, alle procedure amm nistrative e alla nancata
internalizzazione dei costi esterni nei prezzi dell'energia.



Art. 6.

Regi ne di sostegno alla cogenerazione ad alto rendi nento

1. Al fine di assicurare che il sostegno alla cogenerazione sia
basato sulla domanda di calore utile e sinmultaneanente sui risparm
di energia primaria, alla cogenerazione ad alto rendi nento si
applicano le disposizioni di cui agli articoli 3, comma 3, 4,

comma 2, 11, conmm 2 e 4, del decreto legislativo 16 narzo 1999, n.
79. La cogenerazione ad alto rendi nento accede ai benefici derivanti
dal | "appli cazi one dei provvedinmenti attuativi dell'articolo 9,
comma 1, del decreto legislativo n. 79 del 1999 e dell'articolo 16,
comma 4, del decreto legislativo 23 maggi o 2000, n. 164.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alla
cogener azi one abbinata al teleriscal-danento.

3. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econonico, di concerto
con il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e de
mare, sentito il Mnistro delle politiche agricole alinmentari e
forestali e d intesa con |la Conferenza unificata, adottato entro se
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono
stabiliti i criteri per |'incentivazione della cogenerazione ad alto
rendi mento, nell'anbito dei provvedinenti di cui al comma 1. Detti
criteri tengono conto di

a) potenza elettrica dell"inpianto;

b) rendi nento conpl essivo dell'inpianto;

c) calore utile;

d) aspetti innovativi dell'inpianto e delle nodalita' d' uso del
calore utile, in particolare ai fini dell'inpiego in

teleriscal danento e per la trigenerazione;

e) specificita' dell'inpiego in agricoltura per il riscal danento

dell e serre destinate alla produzione floricola ed orticol a;

f) risparm o energetico conseguito e relativa persistenza nel

t enpo;

g) tipologia di conbustibile inpiegato;

h) em ssioni inquinanti e climalteranti.

4. |1 decreto di cui al comma 3 prevede |'estensione gradual e de
diritto di accesso ai benefici di cui al comma 1, secondo peri odo,
anche a soggetti diversi da quelli previsti dalla vigente disciplina.
5. Al fini dell'accesso ai benefici di cui al conma 1, il risparmo
di forne di energia diverse dall'elettricita" e dal gas naturale e’
equi parato al risparnio di gas naturale.

6. Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, |'Autorita per |'energia elettrica e il gas enmana | a

di sci plina delle condizioni tecnico-econon che del servizio di
scanbi o sul posto dell " energia elettrica prodotta da inpianti d
cogenerazi one ad alto rendi nento con potenza noninal e non superiore a
200 kW tenendo conto della valorizzazione dell'energia elettrica
scanbiata con il sistema elettrico nazionale, degli oneri e delle
condi zioni per |'accesso alle reti.

Nota all'art. 6:

- di articoli 3, comm 3, 4, comma 2, 11, comm 2 e 4
e l'art. 9, comm 1, del decreto legislativo 16 nmarzo 1999,
n. 79, citato nelle prenesse, cosi' recitano:

«Art. 3 (Gestore della rete di trasm ssione nazionale).
- 1.-2. (Onmissis).

3. L'Autorita' per |I'energia elettrica e il gas fissa

| e condi zioni atte a garantire a tutti gli utenti della
rete la liberta' di accesso a parita di condizioni
|"inparzialita" e la neutralita' del servizio d

trasm ssione e dispaccianento. Nell'esercizio di tale



conpetenza | ' Autorita' persegue |'obiettivo della piu
efficiente utilizzazione dell'energia elettrica prodotta o
comunque i mmessa nel sistema elettrico nazionale,
conpati bil mente con i vincoli tecnici della rete.

L' Autorita' prevede, inoltre, |I'obbligo di utilizzazione
prioritaria dell'energia elettrica prodotta a nezzo di
fonti energetiche rinnovabili e di quella prodotta nedi ante

cogener azi one. ».
«Art. 4 (Acquirente unico a garanzia dei clienti

vincolati). - 1. (Onrissis).

2. Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore de
presente decreto, il Mnistro dell'industria, del commercio
e dell"artigianato, sentiti il Mnistro del conmmerci o con

| "estero e |"Autorita' per |'energia elettrica e il gas,
adotta gli indirizzi ai quali si attiene |'acquirente unico

al fine di salvaguardare la sicurezza e |'economicita'
degli approvvigionanenti per i clienti vincolati nonche' d
garantire la diversificazione delle fonti energetiche

anche con la utilizzazione delle energie rinnovabili e
del | "energi a prodotta nedi ante cogene-razi one. ».

«Art. 11 (Energia elettrica da fonti rinnovabili). - 1
(Om ssis).

2. L'obbligo di cui al comma 1 si applica alle

i mportazioni e alle produzioni di energia elettrica, al
netto della cogenerazione, degli autoconsum di centrale e
del |l e esportazioni, eccedenti i 100 GW, nonche' al netto
del |l "energia elettrica prodotta da inpianti di

gassi ficazione che utilizzino anche carbone di origine
nazionale, |'uso della quale fonte e altresi' esentato
dall"inposta di consuno e dall'accisa di cui all'art. 8
della I egge 23 dicenbre 1998, n. 488; la quota di cui a
comma 1 e' inizialnmente stabilita nel due per cento della
suddetta energia eccedente i 100 GAh.

3. (Omssis).

4. |l gestore della rete di trasm ssione nazional e
assicura |l a precedenza all ' energia elettrica prodotta da
impianti che utilizzano, nell'ordine, fonti energetiche

rinnovabili, sistem di cogenerazione, sulla base di
specifici criteri definiti dall'Autorita' per |'energia
elettrica e il gas, e fonti nazionali di energia

conbustibile primaria, queste ultine per una quota nassi ma
annual e non superiore al quindici per cento di tutta

| "energia primaria necessaria per generare |'energia
elettrica consunata. ».

«Art. 9 (L'attivita' di distribuzione). - 1. Le inprese
distributrici hanno |'obbligo di connettere alle proprie
reti tutti i soggetti che ne facciano richiesta, senza

conpronettere la continuita' del servizio e purche' siano
rispettate |l e regole tecniche nonche' |e deliberazioni
emanate dall' Autorita' per |'energia elettrica e il gas in
materia di tariffe, contributi ed oneri. Le inprese
distributrici operanti alla data di entrata in vigore del
presente decreto, ivi conprese, per la quota diversa da

propri soci, |le societa' cooperative di produzione e
distribuzione di cui all'art. 4, nunmero 8, della |egge

6 dicenbre 1962, n. 1643, continuano a svolgere il servizio
di distribuzione sulla base di concessioni rilasciate entro
il 31 marzo 2001 dal Mnistro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato e aventi scadenza il 31 dicenbre 2030.

Con gli stessi provvedi menti sono individuati



responsabili della gestione, della manutenzione e, se
necessario, dello sviluppo delle reti di distribuzione e
dei relativi dispositivi di interconnessione, che devono
mantenere il segreto sulle informazioni commerciali
riservate; |e concessioni prevedono, tra l'altro, msure di
incremento dell'efficienza energetica degli usi finali di
energi a secondo obiettivi quantitativi determnati con
decreto del Mnistro dell'industria, del conmercio e
dell"artigianato di concerto con il Mnistro dell'anbiente
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto. ».

- S riportail testo dell'art. 16, coma 4, del

decreto | egislativo 23 nmaggi o 2000, n. 164, recante:
«Attuazione della direttiva 98/ 30/ CE recante norne conuni
per il mercato interno del gas naturale, a norna dell'art.
41 della legge 17 maggi o 1999, n. 144».

«Art. 16 (Cbblighi delle inprese di distribuzione). -

1.-3. (Omissis).

4. Le inprese di distribuzione perseguono il risparmo
energetico e |l o sviluppo delle fonti rinnnovabili. Qi
obiettivi quantitativi nazionali, definiti in coerenza con

gli inmpegni previsti dal protocollo di Kyoto, ed i princip
di val utazione dell'otteninmento dei risultati sono

i ndi viduati con decreto del Mnistro dell'industria, de
commercio e dell'artigianato, di concerto con il Mnistro
del | "anbiente, sentita |la Conferenza unificata, da emanare
entro tre nesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto. Ai obiettivi regionali e le relative nodalita' di
raggi ungi nento, utilizzando anche lo strunmento della
remunerazione delle iniziative di cui al comma 4 dell'art.
23, nel cui rispetto operano |le inprese di distribuzione,
sono determ nati con provvedi nenti di pianificazione
energetica regionale, sentiti gli organism di raccordo

regi one-autonome locali. In sede di Conferenza unificata
e' verificata annual nente | a coerenza degli obiettivi
regionali con quelli nazionali.».

Art. 7.

Questioni attinenti alla rete di elettricita' e alle tariffe

1. Entro tre nesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, |'Autorita per |'energia elettrica e il gas definisce le
condi zi oni tecni che ed econom che per |a connessione delle unita' di
cogenerazione ad alto rendinento alle reti elettriche i cui gestori
hanno obbligo di connessione di terzi.

2. | provvedinenti di cui al comm 1:
a) prevedono | a pubblicazione, da parte dei gestori di rete,
degli standard tecnici per |la realizzazione degli inpianti di utenza

e di rete per |la connessione;

b) fissano procedure, tenpi e criteri per |a determ nazione dei
costi, a carico del produttore, per |'espletamento di tutte |e fasi
istruttorie necessarie per |'individuazione della soluzione
definitiva di connessione;

c) stabiliscono i criteri per la ripartizione dei costi d
connessione tra il nuovo produttore e il gestore di rete;

d) stabiliscono le regole nel cui rispetto gli inpianti di rete
per | a connessione possono essere realizzati interanente dal
produttore, individuando i provvedi nenti che i gestori di rete devono
adottare al fine di definire i requisiti tecnici di detti inpianti
nei casi in cui il produttore non intenda avval ersi di questa



facolta', stabiliscono quali sono le iniziative che i gestori di rete
devono adottare al fine di ridurre i tenpi di realizzazi one;

e) prevedono | a pubblicazione, da parte dei gestori di rete delle
condi zi oni tecni che ed econom che necessarie per |la realizzazione
dell e eventuali opere di adeguanento delle infrastrutture di rete per
| a connessi one dei nuovi inpianti;

f) definiscono e nodalita' di ripartizione dei costi fra

produttori che ne beneficiano delle eventuali opere di adeguanento
delle infrastrutture di rete. Tali nodalita', basate su criteri
oggettivi, trasparenti e non discrimnatori, tengono conto de
benefici che i produttori gia connessi, quelli collegatisi

successi vanente e gli stessi gestori di rete traggono dalle
connessi oni

g) possono prevedere, su conforne parere del Mnistero dello
svi | uppo economi co, condi zioni particol armente agevoli per |'accesso
alla rete dell'elettricita da cogenerazione ad alto rendi nento
prodotta da unita' di piccola o m cro-cogenerazione.

3. | provvedinenti di cui al comm 2, lettera g), sono previanmente
notificati dal Mnistero dello sviluppo economico alla Comi ssione
eur opea.

4. L' Autorita' per |'energia elettrica e il gas tiene conto delle
particolari condizioni di esercizio delle unita" di cogenerazione ad
alto rendinmento nella definizione delle tariffe connesse ai costi di
trasm ssione e di distribuzione e nella definizione delle condizion
di acquisto dell'energia elettrica di riserva o di integrazione.

Art. 8.

Senplificazione delle procedure amm nistrative

1. Per |'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio degl

i mpi anti di cogenerazione di potenza term ca superiore a 300 MN ivi
conprese | e opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla
costruzione e all'esercizio degli stessi inpianti, si applica la
normativa di cui al decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 7, convertito,
con nodi ficazioni, dalla |legge 9 aprile 2002, n. 55.

2. L"anm ni strazi one conpetente al rilascio dell"'autorizzazione per
|l a costruzione e |'esercizio degli inpianti di cogenerazione di
potenza term ca uguale o inferiore a 300 MNprevede a tale fine un
procedi mrento unico, svolto nel rispetto dei principi di
senplificazione e con le nodalita' stabilite dalla | egge 7 agosto
1990, n. 241.

3. Col provvedinento di cui all'articolo 1, conmma 88, della |egge
23 agosto 2004, n. 239, ed anche con riguardo agli aspetti di
sicurezza anti ncendi o, di intesa con |la Conferenza unificata, sono
stabilite procedure autorizzative senplificate per |'installazione e
| "esercizio di unita' di piccola e di mnicro-cogenerazione, tenendo
anche conto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 86, della
nmedesi ma | egge n. 239 del 2004.

Note all'art. 8:

- Il decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 7, convertito,
con nodificazioni, dalla legge 9 aprile 2002, n. 55, reca:
«M sure urgenti per garantire |l a sicurezza del sistem
el ettrico nazi onal e»

- La legge 7 agosto 1990, n. 241, reca: «Nuove norne in
materia di procedinento anministrativo e di diritto di
accesso ai docunenti anministrativi».

- S riportail testo dell'art. 1, comm 86 e 88, della
| egge 23 agosto 2004, n. 239, recante: «Riordino de
settore energetico, nonche' delega al Governo per i



riassetto delle disposizioni vigenti in materia di
ener gi a»:

«86. L'installazione di un inpianto d

m crogener azi one, purche' onologato, e soggetta a norne
autorizzative senplificate. In particolare, se |'inpianto
e' ternoelettrico, e assoggettata agli stessi oneri
tecnici e autorizzativi di un inpianto di generazi one di
calore con pari potenzialita termca.».

«88. Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore

della presente legge, il Mnistro delle attivita
produttive, di concerto con il Mnistro dell"anbiente e
della tutela del territorio e il Mnistro dell'interno,
emana con proprio decreto |l e norne per |'onol ogazi one degl
i mpianti di mcrogenerazione, fissandone i limti di

em ssione e di rumobre e i criteri di sicurezza. ».

Art. 9.
Rel azi oni annual
1. Entro il 21 febbraio 2007 e successivanmente ogni quattro anni i

M ni stero dello svil uppo economi co, di concerto col Mnistero

del |l "anbiente e della tutela del territorio e del mare, pubblica una
rel azi one sull'applicazione del presente decreto. La rel azione €'

i nviata per informazione alla Comn ssione europea.

2. Larelazione di cui al comma 1 illustra i progressi conpiuti per
aunmentare |la quota della cogenerazione ad alto rendi nento e conti ene:
a) analisi e valutazioni sull'applicazione dell"articolo 4, con
particolare riferinento ai provvedi nenti adottati per garantire
|"affidabilita" del sistema di Garanzia di origine;

b) |I'analisi del potenziale nazionale di cui all'articolo 5,

comma 1;

c) le procedure ammnistrative di cui all'articolo 8, finalizzate

a:

1) favorire la progettazione di unita' di cogenerazi one per

soddi sfare domande econoni canmente giustificabili di calore utile ed
evitare | a produzione di una quantita' di calore superiore al calore
util e;

2) ridurre gli ostacoli di ordine regolanentare e di altro tipo

al | "aunent o del |l a cogener azi one;

3) razionalizzare e accelerare |l e procedure aministrative;

4) garantire che | e nornme siano oggettive, trasparenti e non
discrimnatorie e tengano conto delle particolarita delle varie
tecnol ogi e di cogenerazi one;

5) favorire il coordinamento fra |le diverse amn ni strazioni per
guanto concerne i termni, ricezione e trattanmento delle domande d
autori zzazi one;

6) definire eventuali |inee guida per procedure autorizzative e

la fattibilita" di una procedura di progranmazi one rapida per i
produttori di cogenerazione;

7) designare un'eventual e organo con funzioni di nedi azi one

nelle controversie fra |l e amr ni strazioni responsabili del rilascio
dell e autorizzazioni e i richiedenti.

3. Entro il 31 dicenbre 2007 per i dati relativi all'anno

precedente ed in seguito su base annuale, il Mnistero dello svil uppo
econom co presenta alla Comm ssione europea dati e informazioni sulla
produzi one nazionale di elettricita" e di calore nediante
cogenerazi one, confornmenmente alla netodologia di cui all'allegato I
Tali dati e informazioni, trasnessi anche al Mnistero dell"'anbiente
e della tutela del territorio e del mare, conprendono anche i dati
relativi alla capacita' di cogenerazione e ai conbustibili usati per



| a cogenerazi one. Nel caso siano presentati dati sul risparmo d
energia primaria realizzato applicando | a cogenerazi one, essi sono
el aborati confornmenente alla netodologia di cui all'allegato II1.

Art. 10.

Moni toraggi o e controllo

1. di esercenti di officina elettrica che effettuano | a denuncia
di cui all'articolo 53, coma 1, del decreto |legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, nonche' gli esercenti degli inpianti di cu
all"articolo 52, comma 3, del nedesinp decreto |egislativo, ad
eccezione di quelli di cui allo stesso conma 3, lettera d),

comuni cano annual mente al CGestore dei servizi elettrici - GSE S. p. A
i dati relativi alla propria officina elettrica.

2. Con decreto del Mnistero dello sviluppo econom co sono
stabilite le nodalita' tecniche delle comunicazioni di cui a

comma 1, prevedendo nodalita' senplificate per gli inpianti di
pi ccol a e m cro-cogener azi one.

3. Sulla base dei dati di cui al comm 1 il Gestore dei serviz
elettrici - GSE S.p. A, istituisce una banca dati sulla

cogenerazi one, anche avval endosi dei risultati del nonitoraggio di

cui all'articolo 1, conma 89, della | egge 23 agosto 2004, n. 239.

4. Le ammi ni strazioni pubbliche che effettuano agevol azioni a

sost egno del | a cogenerazi one trasnettono al GSE, per |'imr ssione
nella banca dati di cui al comma 3, le infornmazioni relative agl
impianti nedesim, alle nodalita' di sostegno e alla erogazione delle
agevol azi oni stesse.

5. Al fini della conunicazione di cui al comma 1, tutti gli

i mpi anti di cogenerazione sono dotati di apparecchi di m surazione

del calore utile. Sono esentati gli inpianti di cogenerazione d
potenza inferiore a 1 M\, dei quali i soggetti titolari o
responsabili dell'inpianto autocertificano il calore utile, ai sensi

del testo unico delle disposizioni |legislative e regolanentari in
materi a di docunentazione amm nistrativa, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 di cenbre 2000, n. 445.

6. Col decreto di cui al conma 2 sono individuate la tipologia e le
nodalita' di trasmissione dei dati che il Gestore dei serviz
elettrici - GSE S.p. A trasferisce a TERNA S.p. A a soli fini
statistici.

Note all'art. 10:

- Si riportail testo degli articoli 53, comma 1, e 52,
comma 3, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
recante: «Testo unico delle disposizioni |egislative
concernenti le inposte sulla produzione e sui consunm e
relative sanzioni penali e anmm nistrative»:

«Art. 53 (Denuncia di officina e licenza di esercizio).

- 1. Chiunque intenda esercitare una officina di produzi one
di energia elettrica deve farne denuncia all'ufficio
tecnico di finanza, conpetente per territorio, che,
eseguita la verifica degli inpianti, rilascia la |licenza

d' esercizi o, soggetta al paganento di un diritto annual e. ».
«Art. 52 (Qggetto dell'inposizione). - 1.-2. (Qmissis).

3. Non e' sottoposta ad inposta |'energia elettrica:

a) prodotta con inpianti azionati da font

rinnovabili ai sensi della normativa vigente in materi a,
con potenza non superiore a 20 kW

b) inpiegata negli aeronobili, nelle navi, negl
autoveicoli, purche', prodotta a bordo con nezzi propri

(esclusi gli accumul atori) nonche' quella prodotta da



gruppi elettrogeni nobili in dotazione alle Forze armate
dello Stato ed ai Corpi ad esse assimlati;

c) prodotta con gruppi elettrogeni azionati da gas

met ano bi ol ogi co;

d) prodotta da piccoli inmpianti generatori comunque
azionati, purche' la loro potenza elettrica non sia
superiore ad 1 kW

e) prodotta in officine elettriche costituite da

gruppi elettrogeni di soccorso aventi potenza conpl essiva
non superiore a 200 kW

e-bis) prodotta nei territori nontani da piccol

generatori conunque azionati quali aerogeneratori, piccol
gruppi elettrogeni, piccole centrali idroelettriche,
impianti fotovoltaici, con potenza elettrica non superiore
a 30 kw

e-ter) inpiegata conme nateria prim nei process
industriali elettrochimci, elettrometal lurgici ed

el ettrosiderurgici.».

- L'art. 1, comma 89, della citata | egge 23 agosto

2004, n. 239, cosi' recita:

«89. A decorrere dall'anno 2005, |'Autorita' per
| "energia elettrica e il gas effettua annual nente i
noni toraggi o dell o sviluppo degli inpianti di

m crogenerazione e invia una relazione sugli effetti della
generazione distribuita sul sistema elettrico ai Mnistri
di cui al conma 88, alla Conferenza unificata e a

Par | ament 0. ».

- Il decreto del Presidente della Repubblica

28 di cenbre 2000, n. 445, reca: «Testo unico delle

di sposi zioni legislative e regolanentari in materia d
docunent azi one anmi ni strati va».

Art. 11.

Modi fi che e abrogazi on

1. All'articolo 1 della |egge 23 agosto 2004, n. 239, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al conma 85 | a parol a: «m crogenerazione» e sostituita dalla
seguent e: «pi ccol a generazi one»;

b) dopo il comma 85 e' inserito il seguente:

«85-bis. E definito come inpianto di m crogenerazione un inpianto
per | a produzione di energia elettrica, anche in assetto
cogenerativo, con capacita massinma inferiore a 50 kWe. »;

c) il conmm 86 e' sostituito dal seguente

«86. L'installazione di un inpianto di m crogenerazi one o di

pi ccol a generazi one, purche' certificati, e soggetta a nornmne
autorizzative senplificate. In particolare, se |'inpianto e
ternoelettrico, e assoggettata agli stessi oneri tecnici e
autorizzativi di un inpianto di generazione di cal ore con pari
potenzialita' termca.»

d) al conm 88 | e parole: «l'onplogazione degli inpianti di
m crogenerazi one» sono sostituite dalle seguenti: «la certificazione
degli inpianti di piccola generazione e di mcrogenerazi one»;

e) al comma 89, dopo |le parole: «inpianti di» sono inserite le
seguenti: «piccola generazione e di».

Nota all'art. 11:

- Il testo vigente dell"art. 1, conm 85, 85-bis, 86,

87, 88 e 89 della citata | egge 23 agosto 2004, n. 239,
cosi' cone nodificata dal presente decreto, cosi' recita:



«85. E definito conme inpianto di piccol a generazi one

un inpianto per |a produzione di energia elettrica, anche
in assetto cogenerativo, con capacita' di generazione non
superiore a 1 MN

85-bis. E definito cone inpianto di mncrogenerazi one

un inpianto per |a produzione di energia elettrica, anche
in assetto cogenerativo, con capacita' massina inferiore a
50 kwe.

86. L'installazione di un inpianto di m crogenerazione

o di piccola generazione, purche' certificati, e soggetta
a norme autorizzative senplificate. In particolare, se
|"inmpianto e' ternoelettrico, e assoggettata agli stessi
oneri tecnici e autorizzativi di un inpianto di generazi one
di calore con pari potenzialita' term ca.

87. Il valore dei certificati verdi enessi ai sensi de
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e' stabilito in
0,05 G o nultipli di detta grandezza.

88. Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore

della presente legge, il Mnistro delle attivita
produttive, di concerto con il Mnistro dell"anbiente e
della tutela del territorio e il Mnistro dell'interno,
emana con proprio decreto le norne per |la certificazione
degli inpianti di piccola generazione e di nicrogenerazi one
fissandone i limti di emssione e di runore e i criteri d
sicurezza.

89. A decorrere dall'anno 2005, |'Autorita' per

| "energia elettrica e il gas effettua annual nente i

noni toraggi o dello sviluppo degli inpianti di piccola
generazi one e di mcrogenerazione e invia una rel azi one
sugli effetti della generazione distribuita sul sistema
elettrico ai Mnistri di cui al comma 88, alla Conferenza
unificata e al Parlanmento. ».

Art. 12.
Modi fi che degli allegati
1. di allegati I, Il, 11l e IV sono parte integrante del presente

decreto legislativo. Gi allegati possono essere nodificati e
integrati con decreto del Mnistro dello sviluppo econom co di
concerto con il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio
e del mare, in conformta alle direttive e alle decisioni della
Comunita' europea

Art. 13.

Di sposi zioni particol ari

1. La caldaia ad acqua cal da che fa eventual nente parte di una
unita' di cogenerazione, cone definita dall"articolo 2, conma 1,
lettera b), e' esclusa dal canpo di applicazione del decreto de
Presi dente della Repubblica 15 novenbre 1996, n. 660.

Nota all'art. 13:

- Il decreto del Presidente della Repubblica

15 novenmbre 1996, n. 660, reca: «Regol amento per

| "attuazione della direttiva 92/42/ CEE concernente i
requisiti di rendinento delle nuove cal daie ad acqua cal da,
alimentate con conbustibili liquidi o gassosi. ».

Art. 14.
Di sposizioni transitorie
1. | diritti acquisiti da soggetti titolari di inpianti realizzati



o in fase di realizzazione in attuazione dell'articolo 1, comma 71,
dell a | egge 23 agosto 2004, n. 239, cone vigente al 31 dicenbre 2006,
rimangono validi purche' i nedesim inpianti posseggano al neno uno
dei seguenti requisiti:

a) siano gia' entrati in esercizio nel periodo intercorrente tra

la data di entrata in vigore della | egge 23 agosto 2004, n. 239, e la
data del 31 di cenbre 2006;

b) siano stati autorizzati dopo |a data di entrata in vigore

della | egge 23 agosto 2004, n. 239, e prina della data de

31 dicenbre 2006 ed entrino in esercizio entro il 31 dicenbre 2008

c) entrino in esercizio entro il 31 dicenbre 2008, purche’

lavori di realizzazione siano stati effettivanmente iniziati prima
della data del 31 dicenbre 2006

2. di inpianti di cui al comma 1 nantengono il trattanmento

derivante dall'applicazione dell"articolo 1, coma 71, della |egge

23 agosto 2004, n. 239, cone vigente al 31 dicenbre 2006, fino alla
data di natural e scadenza del trattanento stesso, ove detti inpianti,
se di potenza elettrica superiore a 10 M\ ottengano, entro due ann
dalla data di entrata in esercizio, |la registrazione del sito secondo
il regolanento EMAS e con le nodalita' e nel rispetto dei conm 3 e

4.
3. Al fine di consentire |'esercizio dei diritti acquisiti di cu
al cooma 1, |'articolo 267, comma 4, lettera c), del decreto

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, non si applica ai certificati
verdi rilasciati all'energia prodotta da inpianti di cogenerazi one
abbinati al teleriscal-danento limtatanente alla quota di energia
termca effettivanente utilizzata per il teleriscal damento. |
predetti certificati possono essere utilizzati da ciascun soggetto
sottoposto all'obbligo di cui all'articolo 11, comm 1, 2 e 3, del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, per coprire fino al 20 per
cento dell ' obbligo di propria conpetenza. Con decreto del Mnistro
dell o svil uppo econonico, di concerto con il Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare, puo’ essere nodificata |la
predetta percentuale allo scopo di assicurare |'equilibrato sviluppo
delle fonti rinnovabili e |I'equo funzi onanento del neccani sno d

i ncentivazione agli inmpianti di cui al comma 1.

4, E fatto obbligo ai soggetti che beneficiano dei diritti
richiamati al conma 1 di realizzare un sistema di nonitoraggi o

continuo delle em ssioni inquinanti degli inpianti.

5. Il Gestore del sistema elettrico - GSE effettua periodi che
verifiche al fine del controllo dei requisiti che consentono
| "accesso e il manteninmento dei diritti richiamati al comm 1

Note all'art. 14:

- L'art. 1, comma 71, della citata | egge 23 agosto

2004, n. 239, cosi' recita:

«71. Hanno diritto alla em ssione dei certificati

verdi previsti ai sensi dell'art. 11 del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e successive

nodi fi cazioni, |'energia elettrica prodotta con |'utilizzo
dell"idrogeno e |'energia prodotta in inpianti statici con
|'utilizzo dell'idrogeno ovvero con celle a conbustibile
nonche' |'energia prodotta da inpianti di cogenerazi one
abbinati al teleriscaldanmento, limtatanente alla quota d
energia ternmica effettivanente utilizzata per il

tel eri scal danment 0. ».

- S riportail testo dell"art. 267, conma 4, del

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante:
«Prevenzione e limtazione delle enissioni in atnosfera d



inmpianti e attivita»:

«Art. 267 (Canpo di applicazione). - 1.-3. (Qmissis).

4. Al fine di consentire il raggi ungi nento degl

obiettivi derivanti dal Protocollo di Kyoto e di favorire
comunque | a riduzione delle emissioni in atnosfera di
sostanze inquinanti, la normativa di cui alla parte quinta
del presente decreto intende deterninare |'attuazione d
tutte le piu opportune azioni volte a promuovere |'inpiego
dell"energia elettrica prodotta da inpianti di produzi one
alimentati da fonti rinnovabili ai sensi della normativa
comunitaria e nazionale vigente e, in particolare, della
direttiva 2001/77/ CE e del decreto legislativo 29 dicenbre
2003, n. 387, determ nandone il dispaccianento prioritario.
In particol are:

a) potranno essere pronosse dal Mnistro

dell'ambiente e della tutela del territorio di concerto con
i Mnistri delle attivita' produttive e per o sviluppo e
la coesione territoriale msure atte a favorire la

produzi one di energia elettrica tramte fonti rinnovabil

ed al contenpo sviluppare |la base produttiva di tecnol ogie
pulite, con particolare riferinento al Mezzogi orno;

b) con decreto del Mnistro delle attivita

produttive di concerto coni Mnistri dell'anbiente e della
tutela del territorio e dell'economa e delle finanze, da
emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della parte quinta del presente decreto, sono
determnati i conpensi dei conponenti dell' Gsservatorio di
cui all'art. 16 del decreto legislativo 29 dicenbre 2003,
n. 387, da applicarsi a decorrere dalla data di nom na, ne
limte delle risorse di cui all'art. 16, conma 6, del
medesi no decreto | egislativo e senza che ne derivino nuovi
0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica;

c) i certificati verdi maturati a fronte di energia
prodotta ai sensi dell'art. 1, comma 71, della |egge

23 agosto 2004, n. 239, possono essere utilizzati per
assolvere all'obbligo di cui all'art. 11 del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, solo dopo che siano stati
annul lati tutti i certificati verdi maturati dai produttori
di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili cosi
come definite dall"art. 2, conma 1, lettera a), del decreto
| egislativo n. 387 del 2003;

d) al fine di prolungare il periodo di validita dei
certificati verdi, all'art. 20, comma 5, del decreto

| egislativo 29 dicenbre 2003, n. 387, le parole "otto anni”
sono sostituite dalle parole "dodici anni". ».

- S riportail testo dell'art. 11, comr 1, 2 e 3 del
decreto |l egislativo 16 marzo 1999, n. 79, recante:
«Attuazione della direttiva 96/ 92/ CE recate norme conuni
per il mercato interno dell'energia elettrica. »:

«Art. 11 (Energia elettrica da fonti rinnovabili). - 1

Al fine di incentivare |'uso delle energie rinnovabili, il
risparm o energetico, la riduzione delle em ssioni di
anidride carbonica e |'utilizzo delle risorse energetiche

nazionali, a decorrere dall'anno 2001 gli inportatori e
soggetti responsabili degli inpianti che, in ciascun anno,
i nportano o producono energia elettrica da fonti non
rinnovabili hanno |' obbligo di immettere nel sistenma

el ettrico nazionale, nell"anno successivo, una quota
prodotta da inpianti da fonti rinnovabili entrati in

esercizio o ripotenziati, limtatanente alla producibilita



aggi untiva, in data successiva a quella di entrata in

vi gore del presente decreto.

2. L'obbligo di cui al comma 1 si applica alle
importazioni e alle produzioni di energia elettrica, al
netto della cogenerazione, degli autoconsum di centrale e
dell e esportazioni, eccedenti i 100 GW, nonche' al netto
dell"energia elettrica prodotta da inpianti d

gassi ficazione che utilizzino anche carbone di origine
nazionale, |'uso della quale fonte e altresi' esentato
dall"inposta di consunpo e dall'accisa di cui all'art. 8
della I egge 23 dicenbre 1998, n. 488; la quota di cui a
comma 1 e' inizialnmente stabilita nel due per cento della
suddetta energia eccedente i 100 GAh.

3. di stessi soggetti possono adenpi ere al suddetto
obbl i go anche acqui stando, in tutto o in parte,

| " equi valente quota o i relativi diritti da altr
produttori, purche' imrettano |'energia da fonti

rinnovabili nel sistema elettrico nazionale, o dal gestore
della rete di trasm ssione nazionale. | diritti relativ
agli inpianti di cui all'art. 3, comma 7, della | egge

14 novenbre 1995, n. 481, sono attribuiti al gestore della
rete di trasm ssione nazionale. Il gestore della rete d

trasm ssione nazionale, al fine di conpensare |le
fluttuazioni produttive annuali o |'offerta insufficiente,
puo' acquistare e vendere diritti di produzione da font
rinnovabili, prescindendo dalla effettiva disponibilita',
con | ' obbligo di conpensare su base triennale | e eventual
emssioni di diritti in assenza di disponibilita'.».

Art. 15.

I nvari anza degli oneri

1. All'attuazione del presente decreto | e Ami nistrazioni pubbliche
provvedono nell ' ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio e con
| e dotazioni umane, strunmentali e finanziarie disponibili a

| egi sl azi one vigente, senza nuovi o0 maggiori oneri per |la finanza
pubbli ca.

Art. 16.
Entrata in vigore
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a

guel l o dell a sua pubblicazione nella Gazzetta Uficiale della
Repubblica italiana.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 8 febbraio 2007
NAPOLI TANO

Prodi, Presidente del Consiglio dei

M nistri

Boni no, Mnistro per le politiche
eur opee

Bersani, Mnistro dello sviluppo
econom co

D Alema, Mnistro degli affari esteri
Mastella, Mnistro della giustizia



Padoa Schi oppa, Mnistro dell'econom a
e delle finanze

Pecoraro Scanio, Mnistro dell'anbiente
e della tutela del territorio e de

mar e

De Castro, Mnistro delle politiche
agricole alinmentari e forestal

Visto, il Quardasigilli: Mstella

Al l egato |
(previsto dall'art. 1)

Tipi di unita" di cogenerazione oggetto del presente decreto

a) Turbina a gas a ciclo conbinato con recupero di cal ore.
b) Turbi na a vapore a contropressione.

c) Turbina di condensazi one a estrazione di vapore.

d) Turbina a gas con recupero di calore.

e) Mdtore a conbustione interna.

f) M croturbine.

g) Mtori Stirling.

h) Pile a conbustibile.

i) Mdtori a vapore.

) Ccli Rankine a fluido organico.

m COgni altro tipo di tecnol ogia o conbi nazi one di tecnol ogi e che
rientra nelle definizioni di cui all'art. 2, lettera a).

Al l egato |1
(previsto dall"art. 2)

Calcolo dell'elettricita' da cogenerazi one

1. | valori usati per calcolare |'elettricita" da cogenerazi one

sono determ nati sulla base del funzionanento effettivo o previsto
dell'unita', in condizioni normali di utilizzazione. Per le unita' di
m cro- cogenerazione il calcolo puo' essere basato su val ori
certificati.

2. La produzione di elettricita da cogenerazione e considerata

pari alla produzione annua totale di elettricita' dell'unita

m surata al punto di uscita dei principali generatori

a) nelle unita' di cogenerazione del tipo b), d), e), f), 09)

e h) di cui all'allegato I, con rendi mento conpl essivo annuo pari

al meno al 75% e,

b) nelle unita' di cogenerazione del tipo a) e c) di cui

all'allegato I, con rendi mento conpl essivo annuo pari al meno all'80%
3. Nelle unita' di cogenerazi one con rendi mento conpl essi vo annuo
inferiore al valore di cui al punto 2, lettera a), [unita di
cogenerazi one del tipo b), d), e), f), g) e h) di cui all"'allegato
1, o con rendimento conpl essivo annuo inferiore al valore di cui a
punto 2, lettera b) [unita" di cogenerazione del tipo a) e c) di cu
all'allegato I], |a cogenerazione e calcolata in base alla seguente
formul a:

ECHP = HCHP C

dove:
ECHP e la quantita' di elettricita" da cogenerazione;



Ce il rapporto energial/calore, definito al successivo punto

4,

HCHP e la quantita' di calore utile prodotto nediante
cogenerazi one (cal colato a questo fine cone produzione totale d

cal ore meno qual siasi calore prodotto in cal daie separate o nediante
estrazione di vapore fresco dal generatore di vapore prima della
turbi na) .

4. Il calcolo dell'elettricita' da cogenerazi one dev' essere

basato sul rapporto effettivo energia/calore. Se per un' unita' di
cogenerazi one tale rapporto non e noto, si possono utilizzare,
specialmente a fini statistici, i seguenti valori di base per le
unita' del tipo a), b), c), d) ed e) di cui all'allegato I, purche
|"elettricita da cogenerazione calcolata sia pari o inferiore alla
produzi one totale di elettricita dell'unita':

| Rapporto di base energial/cal ore
Tipo di unita' | (O

Turbina a gas a ciclo conbinato
con recupero di calore | 0, 95

Turbina a presa di vapore a |
condensazi one | 0, 45
Turbi na a gas con recupero di |
cal ore | 0, 55

Mot ore a comnbustione interna | 0, 75

Nel caso siano introdotti valori di base per i rapporti

energi a/calore per le unita' del tipo f), g), h), i), 1) em di cu
all'allegato I, tali valori sono pubblicati e notificati alla

Comm ssi one eur opea.

5. Se una parte del contenuto energetico del conbustibile di

al i ment azi one del processo di cogenerazione e recuperata sotto forna
di sostanze chimche e riciclata, detta parte puo' essere dedotta da
conbustibile di alinmentazione prima di calcolare il rendinento
conplessivo di cui alle lettere a) e b).

6. Ove ritenuto necessario si puo' determinare il rapporto
energia/calore cone il rapporto tra elettricita e calore utile
durante il funzio-nanento a capacita' ridotta in regine di
cogenerazi one usando dati operativi dell'unita' specifica.

7. Secondo | a procedura di cui all'art. 14, paragrafo 2, della
direttiva 2004/8/ CE, |a Commi ssione europea stabilisce |inee guida
dettagliate per |'applicazione e |'utilizzo dell"allegato |11
conpresa | a determ nazi one del rapporto energialcal ore.

8. Si possono applicare periodi di resoconto diversi dall'anno
solare ai fini dei calcoli effettuati conformenente ai punti 2 e 3.

Al l egato |1
(previsto dall"art. 2)

Met odo di determ nazi one del rendinmento del processo di cogenerazi one



1. | valori usati per calcolare il rendinmento della cogenerazi one

e il risparmo di energia primaria sono determnati sulla base del
funzi onanento effettivo o previsto dell'unita' in condizioni nornal
di utilizzazione.

2. Definizione di cogenerazione ad alto rendi mento.

Al fini del presente decreto, |a cogenerazione ad alto rendinmento
ri sponde ai seguenti due criteri

a) |a produzi one nedi ante cogenerazione delle unita' di
cogenerazi one fornisce un risparnio di energia primaria, calcolato in
conformta' del punto 3, pari alneno al 10%rispetto ai valori di
riferinmento per |a produzione separata di elettricita e di calore
b) la produzi one nmedi ante unita' di piccola cogenerazione e di

m cr o- cogener azi one che forniscono un risparmo di energia primaria
e' assimlata alla cogenerazione ad alto rendi nento.

3. Calcolo del risparmo di energia primaria.

Il risparmo di energia primaria fornito dalla produzi one

medi ant e cogener azi one secondo |la definizione di cui all'allegato |

e' cal col ato secondo | a seguente fornula:

e pag. 10
dove: PES=e' il risparmo di energia prinmaria,;
CHPH(eta) = €' il rendinmento termco della produzi one nedi ante
cogenerazi one, definito cone il rendinmento annuo di calore utile
di viso per il conbustibile di alinmentazione usato per produrre |la

soma del rendi nento annuo di calore utile e dell'elettricita' da
cogener azi one;

Ref H(eta) = e' il valore di rendinmento di riferinento per |la
produzi one separata di cal ore;

CHPE(eta) = €' il rendinmento elettrico della produzi one nedi ante
cogenerazi one, definito cone elettricita annua da cogenerazi one
divisa per il carburante di alinmentazione usato per produrre |la soma
del rendinento annuo di calore utile e dell'"elettricita' da
cogenerazi one. Allorche' un'unita di cogenerazi one genera energi a
meccanica, |'elettricita' annuale da cogenerazi one puo' essere
aumentata di un fattore suppl ementare che rappresenta |la quantita' di
elettricita’ che e equivalente a quella dell'energia nmeccani ca.
Questo fattore supplenentare non crea un diritto al rilascio delle
Garanzie d'origine di cui all'art. 4.

Ref E(eta) = e' il valore di rendinmento di riferinento per |la
produzi one separata di elettricita'

4. Calcoli del risparm o di energia usando calcoli alternativi
confornenente all'art. 12, paragrafo 2, della direttiva 2004/ 8/ CE.

Se il risparmio di energia primaria di un processo e' calcolato
confornenente all'art. 12, paragrafo 2, della direttiva 2004/8/CE, il
risparmo di energia primaria e' calcolato usando la fornmula di cui
alla lettera b) del presente allegato sostituendo:

CHPH(eta) con H(eta) e

CHPE(eta) con E(eta),

dove:
H(eta) e il rendinmento termco del processo, definito cone i
rendi mento annuo di calore diviso per il conbustibile di

al i men-tazione usato per produrre |a sonma del rendinmento di calore e
del rendinento di elettricita'

E(eta) e il rendinmento di elettricita del processo, definito

come il rendinento annuo di elettricita diviso per il conbustibile
di alinentazione usato per produrre |la sonma del rendinmento di calore
e del rendinmento di elettricita' . Allorche' un'unita' di
cogenerazi one genera energia neccanica, |'elettricita annual e da



cogenerazi one puo' essere aumentata di un fattore suppl enmentare che
rappresenta la quantita' di elettricita' che e equivalente a quella
del | "energi a neccani ca. Questo fattore suppl ementare non creera' un
diritto a rilasciare garanzie d' origine ai sensi dell'art. 4.

5. di Stati nenbri possono applicare periodi di resoconto

di versi da un anno ai fini dei calcoli effettuati confornenmente a
punti 3 e 4.

6. Per le unita' di micro-cogenerazione, il calcolo del risparmo

di energia primaria puo' essere basato su dati certificati.

7. Valori di rendinento di riferinmento per |a produzi one separata

di elettricita e di calore.

| principi per definire i valori di rendinmento di riferinento per

| a produzi one separata di elettricita' e di calore di cui all'art. 4,
paragrafo 1, della direttiva 2994/8/CE e di cui alla fornula
riportata al punto 3 definiscono il rendinmento di esercizio della
produzi one separata di elettricita' e di calore che |a cogenerazi one
e' destinata a sostituire.

| valori di rendinento di riferimento sono cal colati secondo
seguenti principi

a) per le unita' di cogenerazione quali definite all'art. 2, il
confronto con una produzi one separata di elettricita' si basa sul
princi pi o secondo cui si confrontano | e stesse categorie d
conmbusti bil e;

b) ogni unita' di cogenerazione e confrontata con la mgliore
tecnol ogi a per |a produzione separata di calore ed elettricita

di sponi bil e sul mercato ed econoni canente giustificabile nell'anno di
costruzione dell'unita" di cogenerazi one;

c) i valori di rendinento di riferinmento per le unita' di
cogenerazi one costruite prinma del 1996 di 10 anni fa sono fissati su
valori di riferinento delle unita' costruite nel 1996

d) i valori di rendinento di riferinmento per |a produzione

separata di elettricita' e di calore riflettono Ie differenze
climtiche fral'ltalia e gli altri Stati nmenbri dell' Uni one europea.

Al l egato |V
(previsto dall"art. 5)

Criteri per |'analisi dei potenziali nazional
di cogenerazione ad alto rendinento

1. L'analisi del potenziale nazionale di cui all'art. 5
consi der a:

a) il tipo di conmbustibili che e possibile utilizzare per
realizzare il potenziale di cogenerazione, non trascurando
specificanmente il potenziale di aunento dell'uso delle fonti
energetiche rinnovabili sul mercato nazional e del cal ore nediante
cogener azi one;

b) il tipo di tecnol ogie di cogenerazione secondo |'elenco di

cui all'allegato | che si possono applicare per realizzare i

pot enzi al e nazi onal e;

c) il tipo di produzione separata di elettricita' e calore e di
energi a neccani ca che | a cogenerazione ad alto rendi nento potrebbe
sostituire;

d) la suddivisione del potenziale in aggi ornamento della
capacita' esistente e costruzione di nuova capacita'.

2. L'"analisi conprende opportuni meccanisni di attuazi one de
rapporto costo/efficacia - in termni di risparmo di energia
primaria - dell'aunento della quota di cogenerazione ad alto
rendi mento nel mx energetico nazionale. L analisi del rapporto



costo/efficacia tiene conto anche degli inpegni nazionali
sottoscritti nell'anbito degli inpegni conmunitari relativi al
canbi anento climatico in virtu' del protocollo di Kyoto della
convenzi one quadro delle Nazioni Unite sui canbianmenti climatici.
3. L'"analisi del potenziale nazionale di cogenerazione specifica
i potenziali per |le scadenze 2010, 2015 e 2020 e include, ove
fattibile, stinme dei costi per ciascuna scadenza.

Il testo di questo provvedimento non riveste carattere di ufficialitd e non € sostitutivo in alcun modo della pubblicazione ufficiale cartacea. La
consultazione e' gratuita.
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